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È rr == —   

Le frasi celebri come le pose donchi 
sciottesche sono una specialità del du 
ce. Nessun uomo politico italiano, nes 
sun capo del governo ha tanto usato 
ed abusato della parola e del gesto 
“quanto l’on. Mussolini. Nessun uomo 
si è tanto compiaciuto delle espressio 

‘ni grosse, delle sentenze a sensazione, 
delle idee bislacche. 

Abituati alla parsimonia ed alla pru 
denza dialettica dei grandi statisti ita 
liani e stranieri a noi parve sempre di 
pessimo gusto questa sua naturale di 
sposizione ad una incontrollata loqua 
cità. Deplorammo poi sempre recisa 
mente la orribile abitudine di concede 
re interviste a giornalisti stranieri so 
stenendo le tesi sociali e politiche più 
sballate, più demogogiche. 
Noi pensammo sempre che gli uomi 

‘mi al governo hanno il dovere di non 
asciarsi ‘trasportare dai sentimenti, 

dai rancori personali, contro partiti 
| politici che rispecchiano in ogni caso 

le vedute, i desideri ed i bisogni di 
masse cospicue e rispettabili; non deb 
bono contare sulla servizievole spesso 

| tendenziosa ammirazione di pubblicisti |, 
stranieri e sulla grossolana preparazio 

“ne dell’opinione pubblica estera per 
lanciare e sostenere dei paradossi fal 
sando fra altro la reale natura di si 

tuazioni politiche straniere. . Ciò poi 
tanto meno quando per la abituale sma 
‘nia di trinciare giudizi ci si sia giò 
‘pronunciati favorevolmente sopra” pas 

     

    
     

  

   

  

| sate situazioni. L’incoerenza allora di 
| venta la ridicola cornice del già comi 

|! eo bozzetto! 
|. Una giornalista straniera ebbe la 

melanconica idea di richiedere all’on.! 
Mussolini l'impressione sèpra la crisi; 

. Inglese risoltasi con la vittoria dei 

| conservatori. Dimenticandpsi di aver |   

   

Gli “estremismi,, del Duce 
La settimana rossa, il dopo guerra 

bolscevico e l’edificante (!) governo fa 
scista docimenterarno il nefasto sadi 
smo di certe dottrine politiche. Per il 
decoro del nostro Paese sia almeno e 
vitata la teorizzazione dell’anarchia da 
parte del capo del suo governo monar 
chico costituzionale. Ciò anche perchè 
i pubblicisti |< equatoriali » ricordino: 
che il nostro è un popolo di antichissi 
ma. civiltà europea, non di civiltà co 
loniale, e perciò alieno da ogni estre 
mismo rosso o nero. - 

FERGIUS 

La crisi 
Centoquaranta . deputati di opposi 

zione, fuori della Camera, hanno po 
tuto, con. soddisfazione, |(contemplare 

lo spettacolo della maggioranza eletta 
per Decreto del. Duce, sfaldata, diso 
rientata, mentre il Duce, nella diffusa 
sfiducia, accatta un meschino voto, pro 
pero di. SEGA” sorada,. 

"ON, lia do, Si sono si taceati Giolitti, 
i rat i 

I Mutilati, i liberali di destra con 
Von. Salandra hanno espressa la fidu 

cia inve a traverso una critica 
serrata. 

Se domani l'on. Salandra troverà che 
anche questa fiducia sfiduciata è delu 
sa e passerà al voto contrario, il gover 
no sarà in minoranza. 

Gli oratori si sono spesso preoccu,; 
pati di distinguersi dall’opposizione 
dell’Aventino, ed: hanno attaccato gli 
oppositori. E frattanto hanno portato 
contro il Governo le stesse ragioni as 
serite dall’Aventino. 

Non tutte; due, l’esistenza di una 
milizia di parte e la questione morale 
posta dal delitto Matteotti, i nuovi op 

positori le hanno taciute, probabilmen 
te perchè erano troppo gravi e non 
potevano permettere di rimanere sedu 
ti a Montecitorio. 

La crisi è aper ta nella. masini 

Ma, quel che è più, la crisi è aperta 
nel Paese, nella volontà del popolo. 

L'opinione pubblica si è allontanata 
dal fascismo proclama Fon. Salandra, 
e l'on, ‘Mussolini si affretta a confer 
mare 

Ma è pietosa. iabione quella del 
Duce se crede, come afferma, 
fenomeno più che altro effetto della: vo 
lubilità del popolo italiano. | 

No, è effetto del « senso morale » del 
.j popolo nostro; e una condanna morale 

non si rimedia in un paese civile e co   
stituzionale se non col lasciare il po 
sto di responsabilità. 

Feco la soluzione imprescindibile. 
  

  

  

Il generalissimo della Milizia si è dimesso. 
Un documento che rivela tutta una trama di criminalità 

A 1 

Sta dibattendosi al Tribunale penale 
di Roma il processo Balbo-« Voce Re 
pubblicana ». In questi giorni sfilarono 

cospicui testi, tra cui mons. Orlandini, 
presidente della Federazione del Clero 

già pronosticata una prospera esisten | il collega ed amico Pozzi, già dell’« Av 
secondo la venire d’Italia» ed altre illustri perso 

nalità. A_ parte le grav >x:genze cir consueta sua fermezza di vedute, trovò! Da \ parte le gravi emergenze ch 
modo di affermare che era da lui pre |a la deficente opera del vecchio gene 

‘visto l'avvento ‘al potere dei conserva; rale De Boxzo, tutti 1 testi affermano 

tori e di sciogliere una strana lode : 
‘vincitori, tanto strana che in dubbia 

‘mente non riuscirà loro bene accetta. (dal livore fascist 
Affermando il suo disprez2o per la|Mo ancora impuniti E ao 

‘| politica liberale e laburista, dichiaran|tà, le libere auree del suolo italico. ne 
“Bosi anzi avverso in ispecie al liberali | NUOVO colpo di scena è emerso il doeu 

“smo si proclamò fautore di Un qualun | Me nto con cui Balbo generale della mi 

«que stremismo rosso o nero! E’ dolo 
roso ma testuale. 

Dopo la battuta polemica contro le 
«fannullone e chiacchie 

 rone» bisognava portare il colvo anche 

È «contro gli ex fiancheggiatori Yi di a 
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| ver rinunciato ormai definitiVamente 
a seguirlo nei suoi dondolamenti fra 
la normalizzazione e la intransigenza. 

Una siffatta conclusione non poteva 
logicamente dedursi dalla crisi politi 
i inglese. Ivi per una lunghissima 

| tradizione politica e sociale ogni movi 
1 mento rivoluzionario, o reazionario è 

   | allo stesso modo combattuto da labu 
risti, da liberali, da conservatori, Ivi 
non si concepiscono infrazioni alla leg 
“ge non si tollerano confusioni di pote 

DA 

Lo scandalo politico, la sconfittà del 
ministero laburista e la vittoria. dei 

_ | conservatori, furono appunto delermi 
| mate da una illecita inframettenà mi 

‘nisteriale in un processo politico bnde 
tentare il salvataggio di un giorneista 
estremista. 

| Fosse dunque l’ estremismo nero del 

la stessa marca di quello inglese, Sa 
| pesse tale estremismo colpire allo stes 
so modo coloro che minacciano sti li 

ngiti. | belli e nelle piazze le notti di S. Bar 
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tolomeo e le decimazioni degli opposi 

Con quel giudizio inconsulto l’in. 
; Mussolini volle avvicinare i conservato 

cri inglesi agli estremisti meri italicni 
| che si proclamano squisitamente impe 

| rialisti. 
; Nulla di più lontano! Gli uni rei 

“metodi sorio eminentemente liberali e 
| profondamente legalitari; gli altri }o 
«no invece reazionari assertori ed su 

Di tori di sistematici illegalismi. 

Questa è una ore realtà assio 
matica.! 

Il nostro paese dute l'on. Musso 
tini salì alla. ribalte Le ebbe li 

  

  

  

‘| eonsuetudine » 

ai | he il delitto di Argenta è delitto po 
litico. Don Minzoni fu dunque ucciso 

. E i colpevoli, godo 
,; per la losca omer 

lizia impartiva ordini di « bastonare con 
ed ingiunceva al Pre 

fetto, al Questore e al Procuratore del 
Re di procedere a fermi settimanali e 
non imbastire processi! 

il testo del documento : 

Roma 

Mio caro iaia 
Ti unisco un articolo per il « | Balil 

la» sul povero Marciante; vedrò se 
prima della partenza di Diviti mi riu 
scirà di combinare anche un articolo 
sul processo XX dicembre. 

Avverti però Magri che non ammet 
to nessun errore, neppure di pualee 
giatura, nei miei scritti. 

Diviti ti dirà del mio lavoro: gli av 
venimenti odierni, gli esami mi fanno 
diventare martire! 

Mi raccomando che il « Balilla» si 
dilunghi sulla morte di Marciante, sui 

funerali, ecc. Se la Federazione di Bo 
logna non ha inviate condoglianze, fra 
le manifestazioni di solidarietà puoi 
scrivere: «Da tutte le Federazioni 
prov. dell'Emilia e delle provincie vi 
cine del Veneto, esclusa la Fed. bolo 
gnese, ci sono giunti telegrammi e let 

Eeco 

, 31 Agosto. 

tere di condoglianze, che ci hanno com 
| MOSSO ecc. ». 

Novità: molte ‘all’ orizzonte in via 
di maturazione — Diviti t ‘informerà 
a voce. 

Domenica giungerà Varini. Mi rac 
comando che tu divenga un suo buon 
amico: è un ottimo elemento e ci sarà 
di grande vantaggio nei due mesi in 
cui rimarrà a Ferrara. Intanto prepa 
rerà il terreno al nuovo comandante 
che probabilmente... sarà Bigliardi di 
Reggio Emilia. i 

Per quanto riguarda gli assolti del 
XX dic. bisognerà spiegar loro ch'è i 

gienico mutar aria e stabilirsi in altra 
provincia. 

(Agerediti Gai fascisti vennero assol 
ti per legittima difesa). 

Se insistono a rimanere ed a procu 
dare di conseguenza un disagio mora 

i dalo, 

accolgo le tue dimissioni miotivate ‘con 

za, come devono fare fascisti e senti 

platonico congedo... 
le, bisognerà bastonarli SENZA ESA 
GERARE ma con consuetudine sino a 
che si decidono. Mostra pure questa 
parte della mia lettera al Signor Pre 
fetto al quale dirai, 
ho elementi sufficienti per siustificare 
la mia pretesa di non volere in città e 
provincia simili masnadieri, La que 

stura farà bene a perseguitargli con 
«fermi» almeno «settimanali» e sa 
rà bene che il Prefetto faccia capire 
al Procuratore del Re che per eventua 
li bastonature (che dovranno essere 
di stile) non si desiderano imbàstitu 
re di processi. Questa parte di lettera 
la leggerai al Consiglio federale. Se 
scrivo questo da Roma, è segno che so 

quello che mi dico. Et de hoc, satis. 
Tante cose buone a tutti gli amici. 

A te un fraterno abbraccio 

il tuo ITALO 

Sotto la fatale pressiorie dello scan 
Italo Balbo s’è dimesso. 

Tra lui e il duce sono stati scambia 
ti questi biglietti: 
«Caro Presidente, una lettera sorti 

ta da me esattamente quindici mesi 
fa, provocata da un momento di esa 
sperazione per l’assoluzione degli as 
sassini dei quattro camerati, ; uccisi 
nell’agguato di Castello Estense, for 
nisce oggi nuovo materiale alla specu 
lazione degli avversari. Non intendo 

|polemizzare con costoro nè creare. dif 
ficoltà al Governo, se ho sbagliato pa 
go, come debbono fare tutti &entiluo 
mini, tutti i fascisti. Tirassegno per 
tanto le mie dimissioni da Comandan 

te Generale della Milizia. Con l'antica 

devozione «Italo Balbo », 

Il Presidente ha così risposto : 
«Caro Balbo, ricevo la tua .lettera e 

alto senso. di responsabilità e di fierez 

luomini. Tu bai dato grande prova di 
fedeltà al fascismo è questo tuo gesto 

sienificativo riconferma il disinteresse 
assoluto, col quale hai servito e servi 

essere il   
  

  

a nome mio, che! 

‘simi giovane 

  rai la nostra causa. Nel campo politi 

co resterai sempre l’animatore di quel 
fascismo emiliano, che ha dato le mag 
giori prove di sacrificio e che ha costi 
tuito le più quadrate legioni. Decido 
che tu, conservando il tuo grado ven 
ga dal 1. dicembre 1924, collocato fuo 
ri quadro. Saluti cordiali Mussolini », 

I commenti sarebbero superbui, 

uk 

NOTA POLITICA 
Vi erano aleuni che si illudevano 

circa i risultati del voto alla Camera 

  

    su la politica interna del Governo, non 

ostante che 1, giornali di opposizione   avessero chiare pd detto che. manca 

  

RTA. 
Assenti 140 deputati di opposizione ;. Giolitti, Orlando, i combattenti abbandonano il Governo, e i fiancheggiatori 

muovono battaglia... restando in sfiduciata attesa. L'on, Mussolini recita il “mea culpa, e promette. 
va ogni possibilità di risoluzione nel 
campo attuale della. attività parlamen 
rare, 

La risposta data dall’on. Mussolini 
può essere riassunta sulle sue stesse 

tearole: il governo e il fascismo sono 
«| crepussolo, sia pure per l’avvento 
‘ella «rande riconciliazione. italiana. 
pra affermazione, che sa di 

ersna, è fondata sulla verità attua 
le come. tutti sanno, nel Friuli e fuori 
del Friuli. 

A. ciò aveva dato preludio l’on. Sa 
iandra quando aveva detto che in Ita 
lia non. si deveva più uccidere, basto 
uare, invadere, violentare, sia pure per 
un preteso cmagieio al fine di politica 
nazionale. Il capo del Governo compre 
se che ciò siomificava. il crepuscolo del 
l'ascismo. 

Ed ora? 
L'on. Mussolini ha detto che il gover 

no opporrà lé sue resistenze sopra un 
solo punto e cioè sulla pregiudiziale 
morale. Ecco la vera reticenza di tut 
‘te .le discussioni finora tenute alla Ca 
mera. Perchè il capo del fascismo ha 
parlato di un argomento che nessuno 
aveva nominato? Egli ha compreso co 
me di tutti gli arecomenii addotti duran] 
te. le discussioni che la maggioranza 

numerica della Camera ha tempo fino 
ra uno selò prevalente, era stato omes 

so volutamente ed era Vargomento de 
«ll assenti, di quegli assenti che si vo 
gliono dar per sconfitti. 

Quando quell’angomento 
pubblico dibattito? 

Verrà 

Questa è la difficoltà tattica della si 
lazione per chi non voglia fare .del 

lio scendalismo da dilettante e per chi 

‘abbia verso la patria rispetto e amore. 
Resta una sola speranza e cioè che la 

I perpicacia del regime non ostacoli la 
resistenza agli avvicendamenti di, go 
verno che oegi e sempre furono la pri 

mi 

4 

stro tornano di grave ammonimento a 
tutti gli uomini, mai come oggi il co 
mandamento: Non Ammazzare, s’ader 
ce monito lindistruttibile contro "tan 
te cieche passioni contro tanti falla 
ci arrivismi. E nei popolari possiamo 
soggiungere: Beati. coloro: che hanno 
le mani monde da sangue fraterno. 

XXX 

Abbiamo diritto di respirare! 
On. Del Uroix, non là Camera sola, 

ma tutta la Nazione scatta in un'ova 
zione a Voi, rappresentante nobilissi 
mo, del sacrificio dei combattenti, al 
la vostra invocazione alla pace, all’av 
venire luminoso della Nazione. 

Ma, on, Del Croix, non avvertite 
che la (questione è ben altra? Che il 
popolo soffre? Che per le strade sono 
insultati combattenti e mutilati? Che 
nei paesi, nelle famiglie, v’è l’ansia e 
il terrore? Che Giacomo Matteotti, 
con cento- eltri® reclama giustizia e li 
bertà? Che lo Stato è diventato una 
irrisione, quando prefetti e questori 

non hanno altra preoccupazione se non 
di sfoggiare rei loro gabinetti l’effigie 
del Duce è i segni della fazione, e fan 
no dipendere i loro atti dal capriecio 
prepotente della fazione? 

    

Quando ia libertà. dell'autorità giu 
diziaria è insidiata, e troppe soper 
chierie restano impunite e i mandati di 
cattura non si sanno eseguire? 

Non sentite la sorda protesta dei la 
voratori oppressi? Non |vedete come 
nei nostri Ccmuni, dopo averne cae 
ciate.a forza le legittime rappresentan 
ze, stieno ace ‘ampate boriose nullità 

servire gli erti locali ai fini di una sol 
parte? Ed è ancora ‘tollerabile che il 

popolo oppresso debba nutrire coi suoi   
ma. forza di equilibrio su cui si tiene; 
la vitalità della nazione e per cui si as 
sicura la miglior sorte della politica. 
Ea tale avvicendamento le opposizio 

‘ni hanno. dato facile possibilità di e 
secuzione assicurando perfino ogni lo 
ro disposizione a sacrificio. 

ANNIBALE GILARDONI 
Deputato al. Parlamento 

votmomammmcziaeezine stà NE Y MW trae einen 

La Calafa del. varibeltioi | 
Il forte soverno dell'ex rivoluziona 

rio Mussolini ka inviate torpediniere e 
truppe verso i confini della Francia. 
Motivo? Si teme una calata di legiona 
ri garibaldini! E” il colmo, almeno per 
ora. Noi per evitare che il prefetto di 
Udine ci usi la cortesia di un sequestro 

ilo preghianio di leggere il « Popolò » 
di Roma N. 279, pagina 4, colonna ter 
za e di leggere i comunicati, inerenti. 

al fatto, inviati dall’Agenzia Havas. 

mex x 

La fiaba dei 3000 
Serive l’« Avanti!»: 

Qualche giorno fa invitavamo il « To 

    

polo d’Italia » a smetterla col « bluff » 

dei tre mila morti fascisti. Questa stue 
chevole invenzione dei «tremila puris 

ti» che torna, in tutti i 
discorsi fascisti, da quelli di Musso 
lini a quelli cell’ultimo idiota, comin 
ciava infatti ad avere una venerabile 

barba. 

Il «Popolo d’Italia» si guardò dal 
rispondere, ma in compenso continuò 
ad inalberare — con un gesto da aiutan 
te del boia — i suoi tremila morti. 
Stavamo sfogliando le collezioni per 

ristabilire le proporzioni, ma ci ha pre 
ceduto l’uftcio stampa del partito so 
cialista unitario, il quale, compulsati 

i documenti, 1iduce la cifra da 3000 a 
284. Tanti sono i morti fascisti. 

Come si vede questi signori del lit 
torio sono abituati a tagliar grosso. 

Dai ragguagli da noi fatti sul primo 
periodo delle violenze fasciste, la cifra 
dei nostri mcerti risulta superiore di 
quattro o cinque volte, 

Ma qui non si tratta — nè sarebbe 
nei nostri gusti —— di contrapporre mor 
ti a morti. Si tratta di smascherare i 
trucchi dei vivi. 

  

La politica degli speculatori è scesa 
così ‘in basso in Italia tanto che non 
sì sente più rossore di imbastire au 
reole e troni coi teschi dei morti e ce 
mentare poteri col sangue di tanti in 
nocenti. 

Mai come oggi le parole del Mae! 

  

  
  

sacrifici una nilizia di parte, che porta 
il simbolo 4 il ricordo di troppe fazio 

se violenze? 

On. Del Croix, scendete nelle vie, 
passate nelle campagne, interrogate 
l’anima del popolo, del popolo buono, 
onesto, tranquillo, laborioso! 

Una sola cosa esso domanda: la fine 
di questa cppressione intollerabile. E 
vi MES vera profonda convinzione 
frutto di buon senso: ‘che sarebbe as 
surdo attendere da una fazione dalle 
mani gerondazti di sangue la restaura 

zione di. queila. legge che la stessa ha 
sistematicamente calpestata. 

L’uomo che voi volete lasciar per 
correre la sua strada, l’ha cià compiu 
ta, perchè ha deviato in un vicolo cie 

co, senza possibile uscita. 
Avrebbe potuto forse sanare la 

zione e conquistare una sua gloria. Ma 
ha fallito al suo compito. Le colpe dei 
suoi, se non pure le sue, sono troppo 
eravi perchè si possa perdonare e at 

tendere. 
On. Del Crcix, il Paese aspetta un 

nuovo ordine di cose, instaurato da al 
tri uomini. 

Chi sarà il nuovo condottiero? E 
che importa? Impiortano le cose, non 
eli uomimi. Nè l’Italia vuol riconosee 

Na 

sì così misera da non saper trovare 
che un uomo solo nelle sue file. 

On. Del Croix, sopratutto abbiamo 
diritto ed è urgente: respirare! Si sof 
foca! 

  

cai 
Farinacci contro il... Mondo 

Il giornale «Il Mondo » alcuni gior 

ni fa scriveva, a proposito di Farinae 
ci, le seguenti... indelicatezze : 

«La incolmabile distanza morale che 
ci separa da quetso autentico mascal 

zone, tra sinistro e gaglioffo, il «uale 
si appresta a disoncerare la vicepresi 
denza della Camera e che, mesi or sono 
ammutoli sotto le veementi sferzate 
del nostro disprezzo fa si che al nostro 
tacco non giungano gli schizzi del fan 
go in cui egli si rivolta. 

Quanto alle minaecie che, fedele al 
suo. sistema d’imboscato, egli formula 
a distanza e che non saprebbe attuare 
se non col metodo fascista dei sicari 
perchè ‘egli. non. oserebbe guardare 
l’ultimo di ‘noi da uomo a uomo, esse 
non hanno naturalmente, altro effetto 

se non. quello «li spronarei nell’opera 
che abbiamo intrapresa — e che com 
piremo fino in fonido —— per la scoperta 
e la decuncia delle malefatte accumula 
te dal rassismo fascista nella provineia 
di Cremona ». 

==-i 

  

i suecessivo ti per è 9 
SA 

partito dominante ‘preoccupate di far). 

Farinaeci, in seguito a ciò, sfidava 
a duello il Direttoredel Mondo. Questi 
non accettava la sfida, non riconoscen 
do al Farinacci le qualità morali ri 
chieste per iscendere isul terreno. A 
parte la nostra-invincibile repuznanza 
per quella immoralità e ridicola balor 
daggine medioevalesca che è il duello . 
non ci nascondiamo che la lezione in 
fitta dal direttore del « Mondo » al 

ras cremonese è di una chiarezza ine 
quivocabile e riflettente l’intera situa 

zione odierna. 

Anche i combattenti 

sono antinazionali 

Alla innumere schiera dei socialist:, 
popolari, repubblicani, democratiéi, 
dannunziani, tenia, it      

   

sti, che formano, tutti. L’eser 
cito formidabile degli anti , SÌ 
sono venuti, ora, ad aggiunge Sar 
battenti. 

Anche i combattenti assin afgani 
Sissignori. E difatti i fascisti li insulta 

no, li bastonano, ne distruggono le se 
di. Due autentiche medaglie d’oro, a 

Roma, il 4 novembre, si sentirono gri. 
dare in faccia da alcuni squadris 
te schifo! Ma, ci domandiamo noi, 
le medaglie d’oro fanno schifo, che fa 
ranno gli... ati 

  

    
    
       

   

   

  

ì di nov. 
ibicamente 
ali. Cosie 

» degli 

reril giorno. 
cosa” mira 

ne Pons esprise E @ 
‘incasellate fra eli antini 
chè prima del 4 novemb 
autentici patrioti, menta 

   

. °° 
hala n dieci È i 

“GA va A She barche S: Ma 

Re verrà dichiarato antinazionale, 
allora il numero sarà completo : 39751   italiani antinazionali: tutti eli altri... 

{salvatori della patria. 

La medaglia d’oro austriaca 

« Popolo d’Italia » di giorni fa 

Partito Popolare 
aleune. medaglie 

austriaca: il 

Il 
scriveva che anche il 
Italiano eloria di 
d’oro, fra le quali una... 
fre atello dell’on. De Gasperi, Segreta 
rio politico del P. Popolare. Impres 
sione! L’orcano del Presidente del Con 
siglio gongola. Ma la bugia ha le cam 
be corte. E la verità vera è questa. 

Il fratello dell’on. De Gasperi, allo 
scoppiare della»erande euerra, fu‘ ar 
tuolato come èli altri sudditi austriaci 

e mandato sul fronte russo. All’Anstria 
premeva di dimostrare che tutti i suoi 

sudditi, compresi eli italiani, serviva 

no fedelmente l’imperatore. E abbon. 

dava in distribuzioni di ricompense al | 
valore, fra le quali la medaglia d’oro, 

la quale, fra parentesi, non aveva il. 
significato altissimo della medaglia d’e 

ro italiana. E così anche al De Gaspe 
ri, che non è un coniglio, fu conferita. 

Senonchè questi viene a sapere che. 

anche l’Italia è scesa ‘in armi contro 
l’Austria. Immediatamente diserta, sen 
za attendere la consegna della meda 
gha d’oro, e passa in:un concentramen 

to russo di Italiani disertori dell’Aw 
stria. Ivi contrae le febbri infettive. 

Ciononostante fa immediatamente do 
manda di essere inviato in Italia, qua | 
le volontario contro l’Austria. Il suo 

desiderio viene assecondato solo alcun 
tempo dopo, E così può giungere final 
mente nella sospirata Italia, ma amma 
lato. e 

Questa è la storia della sa d’o-. 
ro austriaca. Ma pur di fare la guerra 
al Partito Popolare , ogmi farina è buo 
na. 

SI 

ul i XXupo——l 

Per gli emigranti 
L'Ufficio: a le 

ci comunica 

E’ stato pres sentato al congresso ar 
centino dal: Ministro dell ‘Agricoltura, 
dott. Le Breton, il nuovo progetto di 
legge argentino sulla colonizzazione, 
che fissa principalmente le norme in 
base alle quali il Potere esecutivo può 
procedere alla colonizzazione diretta pa: 

quando l’interesse privato non lo aves. 
se già fatto. 

A. tale scopo esso Potere esecutivo 

è autorizzato ad espropriare sino al 50 ‘ 
ber cento dell’estensione della terra. E 

di un proprietario ed a promuove 
‘eredito, l'assicurazione la cooperazio 

n° 

PE E 
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ed altre forme di stimolo alla coiomiz. 

zazione. 
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5 sfoggiare, tra i primi, anche nella re 
cente cerimonia del 4 novembre? 

i po lunga e impressionante. Un partito, 

è 

pevoli dovranno 

  

OVVEROSIA IL 

La magnifica operazione della Questura - Due esponenti del fascismo friulano arvestati i» 

Questione morale 
Il giornale dell’on. Pisenti si è fatto 

notare per la mal celata compiacenza 
con la quale ha gettato a mare, a tra 
verso ‘una cronaca spettacolosa con ti 

 toli grossi e clamorosi, l’uomo che fino 
a ieri e ad cggi fu uno degli esponen 
ti massimi del fascismo friulano. 

Esso si è spinto fino raccogliere 
tutti i pettegolezzi diffamatori, a rac 
cogliere il sospetto che gli attentati di 
via del Bersaglio e di Ronchis di La 
tisana contro il Segretario politico del 
la sezione di Udine e membro influen 
tissimo della federazione, fossero una 
«simulazione. 3 

Questa voce non è nuova e il gior 
nale dell’on. Fisenti, se fosse stato in 
buona fede, ron avrebbe aspettato a 
raccoglierla solo ora per scagliarla nel 
caduto. 

Dirà l'on. Pisenti che costui era un 
«dissidente». Potremmo rispondergli 
che quel dissidente era -« rientrato » 
e ben accolto nella sezione di Udine. 
Forse piuttosto il giornale dell'on. Pi 
senti, oltre prendersi un’opportuna rap 
presaglia, vorrà \coonestare jla. mossa 
con la necessità di salvare la responsa 

bilità e'il buon nome del fascismo friu 
lano. Mamovra ingenua. Ripetiamo e 

mo: perchè dunque era stato 
il reprobo? -Perchè potè 

    

A noi, invece, avversari dichiarati, 
ma leali, non delle persone, ma del par 
tito che ha tormentato le nostre po 
polazioni con metodi che lascieranno 

‘ben triste ricordo nella nostra vita ci 
‘vile, a noi poco importa ed anzi repu 
gna gettare sassi sul caduto. La giusti 
zia ha e deve avere il suo corso; i col 

essere severamente 

‘e vi sono degli innocenti pos 
“dimostrarlo e non sapremo 

dà e ron se non altro perchè 
potrà cessare lo strazio di famiglie ac 
corate e crudelmente colpite. 

Quello che a noi importa invece di 

rotare non è. l’ episodio, ma il grave fe 

“nomeno ‘délupartito avversario. 
Da Sillani, a Celli, ad altri la serie 

dei disonesti ed indegni è oramai trop 

   

è vero, non può in genere essere mac 

chiato dalle malefatte di qualche suo 

membro; ma quando il fenomeno si 

ripete, l'osservatore ha ben il diritto 

di ricercare se il fenomeno stesso non 

metta la questione morale anche per 

il partito. 
Quando si sovverte ogni principio di 

‘vita civile e tutto si fa lecito per il 

partito, anche il delitto, che viene co 

perto o dalla intimidazione protettrice 

o dalla omertà di parte, 0 dall’amnistia 

quando da ogni banda, senza serupoli, 

si raccattano “individui, senza indagare 

sul loro ‘passato, nelle loro tendenze, 

‘spesso senza. rivedere neanche il. cer 

tificato penale, e si tengono buoni e si 

mettono in cnore, cercando una sol co 

-sa, che sieno audaci e violenti e dispo 

sti a tutto ‘osare ‘e tutto fare per il 

partito; 

preoccupazione di parte accieca e sov 

verte ogni ordine morale, e il partito 

assume la respomsabilità. di metodi e 

di uomini, e il delitto che rampolla fra 

le schiere, anche se talvolta non c ill 

«bello bt delitto politico, richiama una 

complicità, sia pure indiretta, collet 

tiva.» 

La legge morale non consente strap 

pi o indulzense; calpestata in un pun 

to, perderà forza e valore anche per il 

resto. 

La purezza dei partiti si tempra nel 

libero dibattito dei pubblici interessi 

che liberamente vaglia le persone come 

i programmi. 
La tirannia, che vuol sottramre pro 

ammi e uomini al libero controllo, |' 

è fonte di disordine interno e di immo 

ralità. 
Questa è la filosofia della cronaca e 

della politica attuale, in alto come in 

basso. Che, se nobili fini lo spinsero 

lo stesso partito fascista dovrebbe com 

prendere l’errore dei suoi metodi e cer 

care di rifare la sua vita, per altra via, 

da via sega della libertà civile. 

4 

    

o) k ; O) si 3 

. Abbiamo accennato’ n a numero di 

domenica alla rapina di cui doveva, es 

sere vittima il geometra Domini Ubal 

do fielio del presidente del nostro Tri 

bunale. Quanti eventi si sono maturati 

in questi otto giorni e, quali sorprese, 

Se così si possono . chiamare. 

L’«aggersssione », il «gesso a rapi 
da presal», il ‘plico con le «ingenti 
somme» non è stato che un trucco! 

L'autorità di P. S. sotto l’’abile 

suida del Commissario, dott. Michele 
Marotta andò facilmente a fondo e 
trasse in arresto fin da domenica an 

Ghe il secondo protagonista. 

I precedenti e la confessione 
Non riepiloghiamo quanto è cià sta 

A 

x 

allora. possiamo dire che la| 

  

TRUCCO DEL “GESSO A RAPIDA PRESA, 
  11-10 

co: Puppi aveva affidati alla tutela del 

geometra Ubaldo Domini. 
Passeremo senza altro alla dramma 

tica confessione del prima arrestato 
Giacomo Feruglio, assessore comunale 

fascista di Feletto Umberto. 

Come è noto, erano stati eseguiti va 
ri fermi di persone sospette e pregiudi 

cate, su indicazione anche del Domini 

il quale, insistendo sulla veridicità di 

quanto aveva narrato il Feruglio, at 

facciava l’ipotesi che il colpo potesse 

esser stato fatto da quache colono dei 

conti de Puppi che aveva la possibilità 

di non ignorare un così notevole afflus 

so di denaro nello studio del geometra. 

Ma ormai per Vavv. Marotta il ban. 

dolo dell’intricatà matassa era. il Fe. 

ruglio e su di lui accentrava le sue in 

vestigazioni e i suoi continui interro 

eatori. 

Dopo una.crisi di pianto e di acca 

sciamento indeserivibili, finì col rive 
lare come i fatti si erano svolti. Affer 

niò di esser stato istigato dal suo prin 

cipale a ‘simulare ll’aggressione e la 

rapina. 14 

TN Domini — così narra il Feruglio 

— da vario tompo gli andava ripeten 

do: «Sono rovinato! Tu solo puoi sal 

varmi. Starai sempre con me, non ti 

mancherà nulla: avrai un ottimo sti 

pendio ). 
In un primo tempo gli propose di 

squarciare nottetempo la cassaforte, 

per simulare vn furto, di tutte le som 
me in deposito presso di sè. Poi cambiò 

dea e andò cencretando il piano della 

simulata rapina. 
Nelle buste, che avrebbero: dovuto 

contenere le 177.500 lire, furono posti 

dei pezzi di giornale e tutto fu preordi 

nato per l’esecuzione del piano.. stra 

tegico. 

Fu il Domini — affermò il Feruglio 

nella sua confessione — che pose il 
cartoccio «li polvere di gesso da presa 

e poi gli diede ordine di portare la 

somma’ alla. Banca. 
Queste rivelazioni del Feruglio sa 

rebbero avvalorate da un fatto che, nel 
l'avv. Marotta, ‘aveva fatto sorgere i 
primi sospetti, per quanto ancora imjt 
precisi, a carico del Domini. 

Questi infatti, cercava di deviare le 
indagini, come più sopra abbiamo det 

to, accennando, fra altro alla possibilità 
che il colpo potesse esser stato fatto 
dai muratori che lavoravano ai piani 
superiori o Gal fumista che aveva ri 

parato una stufaggI fumisti adoperano 
il cesso da presa. 3 

Scrive Pex giornale di Udine: 
i a questo proposito abbiamo appre 

so um triste particolare. 
Dietro queste indicazioni del Domi 

ni, l'avv. Marotta, che coscienziosamen 
te non trasturava le investicazioni an 
che meno verosimili, si'recò a casa del 

fumista per. interrogarlo. i i 

Il diseraziato ha la madre inferma 

per paralisi e la poveretta per lo spa 

vento provato per un così atroce ‘s80 

spetto che sravava sul figlio, un one 
sto operaio, si agitò tanto che le sue 
condizioni si sono molto aggravate. 

Il Feruglio, ricevute le buste che a 
vrebbero dovuto contenere la somma 

di 177.500 lire, si avviò verso l’usci 

ta, però, prima di varcare la soglia, 
con rapida mossa, depose nel cassetto 
del tavolino, che si trova nell’anticame 

Ta, 16 buste stesse che, come è noto, 

contenevano pezzi di giornali e i Hihsoi 
ti della Banca per somme di parecchie 
centinaia di migliaia di lire. i 

Il Feruglio si affacciò alla porta @ 

euisa di bussola ehe mette alle scale, 

raccolse .il cartoccio del gesso già pre 
disposto dal Domini, e se lo gettò sul 
volto. 

Pochi istanti dopo si mise a gridare 

chiamando il principale che accorse as 
sieme al notaio dott. Burini e che tro 

vò il Feruglio tutto coperto da una nu 

vola di polvere bianca. 

L’ arresto del geometra 

Ubaldo Domini 
Togliamo. di peso dall’ex « Giornale 

di Udine».i particolari dell’arresto ed 

aleuni fatterelli che il foglio fascista 
nella sua candida ingenuità chiama a 

meni. 

Scrive duaque il predetto foglio: 
Ricevuta così ampia ed esplicita con 

non riposò sugli allori, ma senza tre 
gua nè sosta, raccolse in dettagliato 
verbale ogni risultanza e quindi si re 
cò a riferire ogni cosa al Questore cav. 

uff, Pozzi. 

L'avv. Mavotta in tale contingenza 
si imbattè, in via Gemona, in un tale 
cui, con abile mossa tattica, riferì ehe 
nella notte era stato fermato un indi 

viduo con addosso ‘oltre cinquantami 
la lire di cui. non. aveva saputo giu 

stifieare il possesso. Poteva quindi. trat 
tarsi dell’autore, dell’audace” rapina. 

Quel. tale, raturalmente,. si ‘affrettò 
a divulgare fa notizia in piazza Vitto 

fessione dal Feruglio, l'avv. Marotta | 

i 177.500 

      

   

    

A. questo punto conviene notare che’ 
il eo. Raimondo de Puppi, fin da saba 
to aveva chiesto al geometra Domini! 

alcune delucidazioni su altra somma, ! 

circa 30 mila lire, che avrebbe dova 

incassare in re dee alla gestione de' 

gli Eredi della contessa Angelina de 
Puppi. Il Domini rispose un po’ imba 
razzato che nen aveva nello studio i 

documenti giustificativi ma che avrebbe 
allestito ogni rendiconto, fino all’ulti 

mo centesimo, Se mattina sussecuen 

te, 

| Fu così stabilito fra il co. de Puppi 

e il Domini in abboecamento per do 
menica mattina nello] studio di que 

st’ultimo. 
Ma intanto, nella notte, sit Feruglio 

aveva. confessato. 

Visto che non si faceva vivo, il conte 
telefonò a casa del Domini avverten 
dolo che lo attendeva allo studio di 

via Belloni. 9 
— Sono ancora a letto, rispose il 

Domini, ho a@desso una maledetta in 
fluenza; non so se potrò uscire di casa 
prima di mezzogiorno. Ad ogni modo 

‘ei vedremo nel pomeriggio e porterò 

tutti i conti in regola. 
Visto ‘che il Domini non intendeva 

di muoversi di casa nella mattinata, 

l'avv. Marotta ricorse a un rimedio e 

roico e telefonò in persona. 

Sa, signor Domini, stanotte ab 

biamo fermato un individuo con in ta 

sca oltre cinquanta mila lire, di cui 

non sa giustificare la provenienza. Biso 

omerebbe ehe lei venisse in Questura 

per vederlo. Chissà che fra lei e il Fe 

ruglio non si pessa identificarlo quale 

autore della rapina! 

A tale annunzio il Domini, che forse 

in tale cir:ostanza intuiva una falsa 

ipista dell'Autorità inivestigatrice, ri 

spose: 
— Vengo subito! 

E difatti .si alzò e in bicicletta corse 

difilato in Questura. 

Quivi, per combinazione, non si tro 

vava che il Questore. Nei pressi si tro 

vano il co. de Puppi e l’ayv. Marot 

ta che al sopraggiungere del Domini, 

si ritirarono. Il Questore trattenne per 

qualche minuto il Domini e, poichè 

nessuno sS0; raggiungeva, @ anche per 

accordi già presi coll’avv. Marotta, di € 

chiarò ne | Warrestato nella notte si 

trovava alle carceri e che perciò era 

meglio recarsi colà per l’eventuale i 

dentificazione. 
Frattanto «ra sopraggiunto un ma 

resciallo il quale avvertì il Domini che 

il dott. Marotta aveva ‘lasciato ordine 

in caso della sua venuta in Questura, 

di accompagnarlo in carcere ove l’ar 
restato era già stato condotto. 
— Andiamo subito allora, O il 

seom. Domini, e s’avviò verso le Car 
ceri giudiziarie assieme! al marescial   lo e a due agenti. Quando la comitiva 
giunse nell’ufficio matricola. delie Car 
ceri, il maresciallo osservò al Domini: 
che in quei voghi non si possono tene | 
re armi e gli chiese se ne avesse. Il Do| 
mini senza mucvere eccezione  estras' 
se dalla tasca posteriore dei pantaloni! 
la rivolteNa e la corsegnò al marescial 

lo... ! 

Questa prima manovra però non man 

cò di destare rel Domini che girando | 
attorno lo sguardo mal celante l’inter, 
na agitazione, domandò al mare esciallo + 

—. Ma dov'è questo arrestato?! 

— Non si è angora accorto, replicò | 
il maresciallo, che l’arrestato è è lei? 

ri 
Le perquisizioni 

Non riferiremo neanche i partieola | 

ri pubblicati dai quotidiani in merito | 
alla vita spendereccia lussuosa, nu Gue 
ta dal Domini. 

Sappiamo che dalla. bicicletta passò 
all’automobile in pochi mesi. La Que 
‘stura; operata una DIRSI izione, se 

questrò circa 18 mila lire, Pure la au 

to fu sequestrata. 

Espulso dal f, scio! 

mento del fascio, per i precedenti dis 
sensi nelll'avvenuta ricostruzione; ‘il 

Domini fu nuovamente iscritto. . Era 
un elemento Importante e serviva bene 
la causa. Martedì però l’ex. giornale 

di Udine, con um: senso di ineratitudine 
riportava questa notizia : 
«Domenica rel pomeriggio 

torio provvisorio del Fascio di Udine 

Ubaldo Domini dalla sezione udinese 
del Fascio per indegnità morae ». 

I due protagenisti 
GIACOMO FERUGLIO. 

una. perso;::a ignota. 
nalzò d’un colpe alla nomea. classica. 

munale di Feleito in quelle. elezioni     =» o pubblicato circa gl daterossi che I rio Emanuele e nei paraggi del centro 

  

I, 

H, FRIULI 

‘dizioni punitive che squadre fasciste 
leompirono in provincia. Partecipò al 

cosi indecente, certamente esso. non ci 

pare degno della Società Telefoni Car 

nici, 

le si dovrebbe ‘porre rimedio, è la spaz 

ro i camion e le automobili favoriti co 

«comuni consorziati. 

a 

Caio è noto in seguito allo sciogli tà 

il Diretlè 

riunitosi d'urgenza in-seduta straordì: D 
naria ha deliberato di espellere. il geomitj 

Il primo ar;fé 

Mereò il fascismo divenne assessore coil 

plebiscitariè fatte, come‘ ‘altrove, a 
base di violenza e di manganello. 5 

    

  

dei principali informatori del fascio | 

e la gente, forse a torto, addossa a lui 

tutta la responsabilità delle progetta; 

“e ed eseguite perquisizioni a presunti 

sovversivi, che hanno raliegrato il eo; 

tf dove il Feruglio era il escondo 

‘apo dopo il Sindaco. | 
Molte di queste perquisizioni, e. lo 

SÌ Di constatare, avvennero in segui 

a maliznità ed a livore personale 

borghigiani. 
Il trucco del gesso negli occhi gli 

completò Ynureola di gloria di modo 

‘che a Feletto per ironia, non è più ri 

conosciuto e0me uno dei validi pilastri 

della amministrazione fascista ma co 
me il tipico commesso... del gesso a ra 

i pida presa. 
UBALDO DOMINI, ex segretario po 

litico del faseio udinese, centurione del 
la Milizia, coprì le più alte cariche nel 

movimento pelitico del suo partito. 
Viveva mnna esistenza «dinamica » 

tanto che 2a lui furono affidate impor 

tanti missioni in seno al fascismo. 

Si dice che avesse oltre cento mila 

lire di debiti. Menava una vita spende 

reccia e lussuosa. 
Capeggiò tutte o quasi tutte le spe 

l'incendio degli uffici. del nostro 

« Friuli », il 26 maggio 1921. Condan 

nato dal Tribunale ‘di ‘Tolmezzo a 10 , 

mesi, con ciminuzione di un terzo per 

  
  

  

  

Cronache 
Cividale? Primo ‘paese del. mondo 

perbacco! Difatti basta dare una capa’ 

tina a quella stalla che è il telefono pub 

blico locale per rimanere persuasi ed 

estasiati. Hsso è ‘un telefono degno 

eramente di una metropoli americana. 

Figuratevi un antro buio, buio, sen 

za luce nè aria, isolato, quasi in un so 

laio, incustodito, senza il minimo ne 

cessario per poter ricevere un qualsia 

si fonogramma. Noi non sappiamo a 

chi ricada la responsabilità. di un luogo} 

e tanto meno delle tradizioni cit 

tadine «di Cividale. 

Il comune cerchi se può di fa 

re, se non altro per evitare che il fo 

restiero coniinui a dipingere la nostra 

cittadina come la più retograda del 

Friuli. i 
sk > 

Un altro inconveniente grave al qua 

zatura mattutina delle vie. Non si com 

prende perehè non si pensi di innafia 

re il selciato prima di dar principio 

a spazzatnra. Quando il tempo è see 

il transito grande, favoriscono la 

i di una forte quantità di 

polvere che gli spazzini comunali si di 

vertono con ammirevole tenacia a sol 

levare senza riguardo aleuno in fac 

cia ai passanti. Come se non bastasse 

me sono dalla bora. 

Pensi il Municipio che tanto ora si 

enra delle cose pubbliche, a togliere 

l’antligienico inconveniente. 

woke 

L'’anmento del cannone dell’acquedot 

to Pojana na lasciato come ben si può 

‘immaginare, un senso di stupore nella 

, popolazione, che ritiene l’aggravio n'N 

necessario, e noi avremo occasione di 

dimostirare 
  

in) seg'uito come ‘ecettiva 

mente la posizione del comune in seno 

al consorzio Pojana sia delle miglio” 

ri, tanto da non eustificare la nuova. 

e ibora consigliare che fino:a oggi è 

stata presa solo da Cividale dei dodici 

Non possiamo pertanto lasciar | pas! 

sare sotto silenzio la puerile osserva: 

zione; fatta da un consigliere comuna, 

le di parte fascista in seno di discus! 

sione sull’aumento dell’acqua, il qua | 

le ha affermato che detto aumento era: 

logico, perchè l’agquedotto in casa i pro sitrics S. Cecilia con una solenne : 

Messa cantata. 
Celebrante Mons. Decano, venne ese 

Messa. Ducale del nostro 

una cosa di... lusso. 

‘L'osservazione fece rimanere per uni 

mome ento interdetto. tutto LEO cenato 

  
‘ 
€75 

Taglio €   almeno da varie conferme, uno!! 

  

i ditorii 

120 - 140 - 150 - 
restato era, fino ‘a poco tempo addietro |P 1 confezionati con ollime 

Il fascismo lo in: 

i esenti enaedane Ser ana 

l’indulto, beneficiò della amnistia ‘« per 
fine nazionale ». 

Lo troviamo 

bande di 

la canonica, 

nominato nelle scorri 

a Tolmezzo, all’epoca del 
la simulazione del famoso Sillani, a 
Ronchis di Latisana. Partecipò alle spe 
dizioni di Pordenone e fu uno dei più 
accesi squadristi che si recarono ad A 
degliacco dopo l’uccisione del milite 

Xentile. 
Il Domini dirigeva in quel tempo lei 

così dette squadre di polizia fascista. 
In tale veste scoprì la trama «politica». 
del delitto che costò più mesi di carce 
re a due individui Xe si proclamaro 

no innocenti! 
Di questo sapremo qualche cosa nel 

processo che gi svolgerà nel prossimo 

mese alle 4esise udinesi.. 
Avvenuta la scissione del fascio per 

la sua mancata momina a segretario po 

litico, il Domini iniziò la campagna 
coi ti A 

Quindi «i rieonciliò con il fascismo 
ufficiale che, come dicemmo, lo gettò 
a mare prima ancora che la legge aves 
se accertate le sue respinsabilità pena 

Ra 
  

CKSA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
‘SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 
  

  

  

Forojuliesi 
forojuliese, corse per la.sala un'istante 
di silenzio’ gleciale, nessuno osava fia 

tare, c’era sul viso di tutti un terribile 
interrogativo (ma che vorrà mai dire 
costui?) l’ansia durò poco, come un 
lampo di luce che si sprigiona dallo 
squarcio di ina nube, balenò nella men 
te di uno la spiegazione che ognuno 
cercava; già il consigliere, non poteva 
aver parlato dell’acqua comune, ma... 

dell’acqua. di... colonia! 
È oc 

Domenica venne eseguita la inaugu 
razione dei nuovi laboratori di fabbri 
e falegnami della R. Scuola professio 

inale di Cividale. Il prof. De Vecchi cav. 
Giulio, anima della scuola nostra, ten 
ne prima della distribuzione dei pre 

mi agli alunni premiati che si sono di 

stinti nell’anno scolastico 1923-24, una 

relazione lucida ed esauriente sull’ at 

tività scolastica e professionale della 

Scuola. Il comm. Pollis Sindaco di 

Cividale con appropriate parole lodò 

insegnanti ed allievi che rendono de == 

ena la Scuola degli appoggi del Gover 

no e del Comune, bene auspicando al 

la sua mag giore prosperità. Alla gen 

{ile cern nia alla quale intervennte 

ro le Sona e ‘popolo si potè vedere 

quanta sia la passione allo studio di 

questi nostri hr ‘avi operai tanto bene 

diretti dal corpo insegnante. 
> 

IPA 
Re e 7 

v IRR 

Apprendiamo che Vau 
di minoranza 

è questa: 

Una novità. 

torità comunale 

una delle sue. Ed 

no specialmente al sabato, i contadini: 

portano in piazza i loro ortaggi per dal 

vendita alla popolazione. Vosa succe! 

de? Alle dieci ‘le guardie municipali, 

obbligano tutti i rivenditori, smercia 

to 0 no il toro prodotto, a seombrare | 
la piazza; in modo che piuttosto che! 

riportare in dietro 

sono obblieati 

prezzo agli incettatori. 

Si domanda, se una disposizione nuo | 

va possa essere messa in. vigore senza 

avviso pubblico, e quale vantaggio ab! 

bia la popolazione a comprare oli 07 

|taggi ad um prezzo maggiore dai riven 

e se i nostri forzati soloni fan 

ino oli interessi degli incettatori fore 

stierì a danno dei loro amministrati! 

vb 

I dilettanti di musica iv vol 

lero anche quest'anno onorare la, ioro 

SU ità la 
To 

  

La grande Casa di Confezioni 

Pazzini Milanesi 
pr E Portici Palazzo Uffici (lato Via Rialto) 

n mette in vendita un COLOSSALE STOK di 

  

‘180 n 200 - 
stoffe: double-face, ratl 

havorazione accuratissima legante 

imadini con 1] credo della Messa di 

Sastions dove fu incendiata! 

ne fai 
Ooni gior; 

tutto quel fardello, | 
a darlo a qualunque. 

Da 
cantata dalle di Civi 

dale e Bottenieco con accompagnaméen i; 

to di orchestra. All’offertorio l’orcheÈ! 

stra esegui un pezzo sinfonico di, nuf| 

sica sacra. È 

D'altro canto la Società Cordle Jall 

copo Tomadini in S. Maria dei Battul 
ti esegui la Messa del Perosi con Cre 

do del Pogatnie. 

Cecilia cantorie    

      

d * k* o" 

Il putridume che cola dal ceolossof 

fascista, sta per travolgere diverse lof i 
calità anche del nostro. mandamento. 
Vento di fronda sta spirando da Udif 

ne, da quel di Faedis, da qualehe pae 
se in riva al Torre, da quel paese che 

« Natison parte e il pian circonda e 
l’alpe », e da altri lochi ancora chel 
nomeremo di wolta in volta. Ciò non 

sorprende eran chè il popolo nostro 
che sa che questo colamento pure aef 
cadendo ovunque, non cesserà di veni 
re dipinto per icasi « sporadici » ed 
«individuali ». Ma chi marcisce, è sem 

pre il colosso però! 
Altro che aventino caro ieorrispon 

dente dell’ex giornale di Udine! 

   

  

      

  

   
   
   

      

      
     
    

     

     

  

    

     

    

  

vchian 
inell’a 

ei RAZA 

La trascuratezza è pericolosa 

Mal di. schiena, dolori ne leurvarsi 
o dirizzarsi, mal di testa e vertigini, 
disordini urinari, renella o sedimneto, 
sono i primi sintomi del disturbo rena 
le.. Per sollevare questi sintomi e per 
prevenire lo sviluppo . di reumatismo 
eronico, «idropisia e infiammazione deil 
reni 0 della. vescica, cominciate ad usal | 

re Je Pillole. Foster per i Reni. senzal 
irascuratezza. Questa medicina ha ott 
nuto effetti rimarehevoli. — Ovunque 

  

    

  

    
   

   

  

   

esteg 

invita 
il qui 

benen 
sima 
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L...7, sel scatole L. 40. Per posta ag Da a au 
È DO0E Ca A e rain Ure giungere 0.50. Dep, Generale, C. Gion È Hits 

‘go, Cappuecio, 19, Milano (8). 
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Primo Inalatorio Friulano 
pervatque di Salsomaggiore, altre Sorgenti liquidi 
—o Medicamentosi, ossigeno, azono, per 0 — 

Malati di naso, gola, no 
Dott. CERRETTI CESARE 
— fiabinetti di terapia polmonare e medicina generale — 
Raggi. X. - Raggi ultravioletti (Sole Aitificiale), - Pneu- 
motorace “" Cure elettriche = Massaggio © Analisi Selo 

UDINE - Via def Sale n. 15 - UDINE 
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Pa fe Villa S. Giusto || fo 
da n Mereto 

FATEBENEFRATELLI sa Mini unu 

| Gorizia . Corso V. E. II1 106 - Telefono 46 inale. 

bo SANATORIO per malattie interne e del La 

sistema Nervoso ; Reparto chirargico-ostetrico Teom 
ginecologico. . s 

È libera la scelta del medico curante e Îloe rale 
| dell Peo i cari ( 

Tutti gli apparati più moder ni per terapia HM .che 
{t fisica, Impianti completi per baln ma E- | she s: 
| lioteripia. Cure dietetiche. oa | Y wi 

Direttore sanitario : dott. VITTORIO IM {!0 ? 
| PAVIA. Dirigente riparto chirurgico : dott. IN lap iu 

Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- {ll ttt'‘e lì 
I versità di Vienna prof. Hochenegg. di Mi 

Dirigente riparto malattie interne € nervo- . #08 > 

se :/dott. Vittorio Pavia. ui Fu 
Escluse le forme. infettive e mentali. i i morte 

Di Per informazioni e prospetti rivolgersi sg i i tivèri 
iezione. 
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di S.I 

Civi 
men 

)rche 

i, mu 

Per i eravi fatti dî Lazis che .tanto 

panico: generarono in quella buona po | 
olazione, pare che il Ministero dell’In 
srno abbia cCeciso l’invio di un Ispet 
ore per una severa inchiesta. Segna 
mo per debito di lealtà, che un se 

   

   
    

e Ta ‘condo sopralaogo sul posto eseguito 

sattu®lWZgal distinto ten. dei RR. CC. sig. Vac 

iarella comandante la Tenenza di Ci 

‘idale, venne eseguito con quella im 

varzialità che onora l’arma dei Carabi 

ieri e che distingue in modo speciale 

il nominato Ufficiale. Ottima fu lim 

ressione fra i paesani di Lasiz per 

(questo diligenta sopraluggo, che riu 

sci a togliere la pessima impressione 

lasciata da quello che è maresciallo «li 

$. Pietro. 
Si spera finalmente che i prepotenti 

‘provocatori della quiete di Lasiz ven 

° ‘gano una buona volta messi a posto, e 

che i funzionari dell'ordine, siano ri 

chiamati ad una giusta imparzialità 

nell’adempimento del loro dovere. 
ale le de sorso n 

i Cre 

    

    
10sso 

se lo 
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veni 
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In occasione. del ritorno del Mag 
»iore Brisotto comandante il Battaglio 
le Cividale dal corso presso il Batta 

glione tipo di Civitaveechia, un grup 

‘po di cittadini offri un banchetto ser 

    

ispon 

   Enit 

    

osa 

‘varsi 
igini, 

meto, È 

   Oltre una trentina furono i parteci 
vanti: alle frutta porse il saluto il Sin 

‘daco comm.  Pollis, il sottoprefetto 

cav. Perini a cui rispose commosso il 

  

   
    
      

  

      

  

renal Tfesteggiato. A richiesta dei presenti fu 
> peri invitato 'a parlare il comm. Aecordini 
     Mil quale con elevate parole ricordò le 

‘henemerenze del cav. Brisotto. La mas 

    

  

    

  

sima allegria e cordialità regnò nella 

senzal *<impatiea riunione. 
ottenne 3 * ok * 

que: + Un lieto evento è quallo che corona 

a dg ja auspicata concordia fra i locali sa 

Gionl \nitari tra i quali da precchio tempo    
     

    

‘on correva buon sangue. Speriamo be 

ne per... la maggiore tranquillità dei 
pazienti. 
A À te al ale ss sen 

Lia locale Sezione Reduci ha indetto 
per il giorno dell’Immacolata 8 dicem 

bre una cita Sociale al Santuario di 

astelmonte. Interverrà ipure' per ila 
ccasione la nostra. brava orchestra 

   

   

    

   

    

  

     

    

  

    

    

   

  

    

   

  

     

   

        

dr cittadina. Per incarico della Presiden 

si a s’invitano i Reduci a prenotarsi a 
— |{{gigitempo; i 

ii Forojuliensis 

ie 

SPILIMBERGO 

I processi per ridere. — Ebbe luogo 
martedì alla nostra Pretura il proces 

so intentato su denuncia di due fasci 

Nuti locali contro il sie. E. |Cantarutti 

per offese al presidente. del. Consiglio 

on. Mussolini. L'accusa consisteva nel 

l'avere il Cantarutti discusso vivace 

mente l’involuzione  politita dell’ex 

compagno della settimana rossa di Ro 

Nmaona, quaificandolo fedifrago tradito 

Nic e canaglia. L'imputato confermò le 

Wingiurie che si riferisconid ai preceden 

Ni Ante Feluca e Antecololate dell’ex 

Mi<anculutto, e dopo un’arrigàtsringen 
ife ed appassionata dell’on. Ciriani, il 

rctore condannò il Cantarutii a gior 

Maui uno di detenzione con la tondizio   o 46 

e del 
etrico 

Mnale.. 
La scutenza ha prodotto un\po di 

doono nello sparuto ambiente lascista 

locale e «pecialmente al gruppo) di gre 
nte-e : 

cari che assisteva al processo, STUppio 

‘rapia WIN cche dovette sorbirsi le ispirale più 
da be che salaci rampogne del difensofe con 
°D Re Si È Li s 3 

RI: tro i metodi che fanno tradurrti 1 ga 

dott. laniucmini allo seranno degli Imputa 

'Uni- Ml ti e lasciano liberi i delinquenti. 
Molte pubblico assisteva al pmceesso 

Funebri. — Dopo otto giorni dalla 
[MN morte del marito, la signora Luigia An 

si alla ff i tivèri Sovran, dopo lunghe sof éenze 

(lasciava questa valle di lagrime. 
Martedì seguirono i funierali. 
Ai figli, rimasti orfani in eosì ipeve 

ti tutti b nio 

lerro- 

i 
RETTA 

SE È n I spazio di tempo, ai paren 

+ i stre condoglianze, 
‘ Sa 

AÎÌ- Boicotaggio postile 
coletti WR amici che mon hanno ricevuto il vior 

Avvertiamo i nostri abbonati € gli 

“> 0 nale la desorsa settimana ‘ed ai Quali 
BIN sovente non viene recapitato, che ab 

° biamo interessata direttamente! la Su 
NW periore Direzione delle Poste per 1 Prov 

#0 vedimenti del caso. 

Tr CELZI 

Ì 
le la sparizione del «Fuori Sacco» con 
tenente 50 copie. 

Anche per queto fatto valga quanto 
abbiamo. seritto in cronaca da Spilim 

bero. 

PREMARIACCO 

Arancio in fiore. — Mercoledì il re 
duce di guerra Pieotti Augusto impal 
mò la signorina Giuseppina Donato. Il 
rito religioso fr compiuto dal fratello 
della sposa LD. Fabio Donato. Auguri. 

FIRMANO 

Visite fasciste. — Questo caro pae 
sello sembra riscontri le simpatie dei 
fascisti del vicinato perchè frequente 
mente essi vi si portano inseenando 

spesso e volentieri le solite gazzarre 

con spari di rivoltella, canti e minae 
cile. 

Non si potrebbe avere più tranquil 
lità e più pace? O forse si tenta di 
intimidire la gente per un processo in 
corso ? 

I carabinieri pare non si siano mai 

accorti di queste scenate, pronti però 
a tratte in arresto dei nen fascisti sem 
plicemente per il sospetto di aver can 
tato bandiera rossa. 

: ((osì per esempio successe domenica 
sera ad Attilio Tonero ex combatten 
te. S'intende che nel domani fu rila 
sciato. Ma allora perehè tanto zelo di 
arresto? > 

Esposizione dei lavori ‘alle Scuole 
Professionali. —— In una sala della Ca 
sa del Popolo domenica mattima si è 
aperta l'esposizione dei lavori di rica 
mo in bianco eseguiti dalle alunne dei 
tre corsi delle Scuole Professionali di 
rette con tanto amore e con valentia 

dalle buone. Suore Francescane. 
Una vera fiamana di, visitatori du 

rante l'orario fissato ha potuto ammi 
rare il profitto ed i progressi continui 
delle numerosissime alunne che com di 
ligenza frequentarono le scuole. 

In un lato del grande salone nel qua 
le sono disposti i lavori trovasi il re 
parto dei piccoli graziosi lavori dei bam 
bini dell’Asilo. 

La magnifica esposizione merita di 

essere visitata o resterà aperta tutto 
il corrente mese dalle ore 10 alle 12 del 
mattino e -dalle 14 alle 16. 

Sagra. tradizionale. — Con erande 
solennità e con un concorso imponente 
di popolo ha avuto luogo la tradiziona 
le sagra di 5. Luigi( festa della gioven 
tù) come lo dimostrò l’intervento. dei 

giovani a «utte le funzioni religiose e 
specialihente alla processione che si 
solse imponentissima nelle vie del pae 
se. 

Una lunga teoria di soci erano schie 
rati dietro ia bandiera degli esplorato 
ri, del Circolo giovanile, dei Reduci di 
euerra e delle assoc. catt. femm. Era 

pure intervonuto l’Asilo con bandiera. 
Filodrammatica. Domenica sera 

al nostro teatro sociale ebbe luogo una 
riuscitissima 15ppresentazione del dram 
ma romano « Il finto ladro ». Il nume 
rosissimo pubblico che eremiva il tea 
tro fu largo di applausi ai bravi atto 
ri. Negli intermezzi l’orehestrina loca 
le sotto la direzione dell’amico Marti 
na suonò ottima gustata musica. Bra 

vi i nostri gievani. 

TARCENTO 

Recita. — Domenica scorsa, davanti 

a numerosò pubblico i giovani del Cir 
colo, di S. Nicolò di Udine si produs 
sero in « Bufere »..Il bel lavoro dell’Am 
brosi fu eseguito assai bene e piacque 

molto, anch se in qualche scena venne 
notata qualehe lentezza di recitazione 
da parte dell’avv. Giacomino. 

La farsa «Fedora» fu gustata assai 

e si ebbe, come anche il dramma, fre 
netici applausi. . » i Lila 

S. Missioni. — Sono iniziate le S. 
Missioni nella Chiesa Matrice di Tar 
cento, tenutè da due distinti P. Predi 
catori. Tanto al mattino quanto alla 

sera il vasto Tempio è zeppo di fedeli 

che accorrono: a. esntire la parole di 

Dio. Detta Missione avrà termine la 

domenica 7 dicembre pi v. { 

S. GIORGIO DI NOGARO 

La morte di mons. D’Andreis 

Giovedì, 20 nov. spegnevasi nel bagio 
del Sienore, il Rev.mo Parroco e Vica 

rio foraneo ci S: Giorgio Nogaro, Mon   
Analoga protesta abbiamo fatto per. 

il disservizio verificato a S. Vito alll'a! 

| ediamento. Siamo sicuri di essere vit! 

‘time di un hoicotaggio partigiano er: 

! chè ci risulta provato come le cole. 

Wi siano regolarmente ‘partite dall’ufitio 

ì di Udine Stazione. Non siamo nuov a) 

i questi scherzetti del caso verificati ani 

| che altrove. Purtroppo data la coru; 

I ziono e Ja disonestà politica odieria, 

I non ci stupisce l’eroismo incoscierte 

| di qualche impiegato che sperando do. 

vare al suo partito dimentica i dover] | professionali e con eroismo da « su 

omizzo » sopprime la libera voce dI, 
i «Friuli». Non ci dilunghiamo, att@ 

8 ebdp che ;a Direzione” delle Pos 

I compia la sua inchiesta. 

“Per questi zelanti impiegati in att 

I sa di carriera, ricordiamo che vige ai 

‘ eora in Italia qualche articolo del-C 

. dine Penale! 

7 S. VITO AL TAGLIAMENI( 

Boicotaggio postale 

Il nostro rivenditore sig. Faust( 
Boen, con. raccomandata n. 095 in dati 

‘24 corr, reclama it mancato arrivo del 
ì pacco de «il Friuli». Date le notizie 

È che risuardavano quella zona è 
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signor Giuseppe d’Andreis, 
Aveva appena compiuti 54 anni. 
Anima eletta, spirito umile, cuore 

vengibilissimo, instancabile, zelante del 
la eloria di Tio fino quasi allo serupo 
lo, caro a ‘tutti pettil suo carattere mi 
te, franco, leale, generoso, egli si tece 

sempre tutto a tutti. 
Nel marzo del 1916; per obbedienza 

lasciava la sua indimenticabile parroe 
chia:di Camino e assumeva quella ben 

più..vasta «d imporinte di S. Giorgio, 

A Ch 
LE 

“ 

1 

‘che resse poi durante tutto il procellò 
coperiodo della guerra. Reduce da Men 

tana, dove per uni anno aveva prodiga 
to tutto sè stesso a quella quasi abban 
donata popolazione, facendosi amare e 
stimare da tutti.e specialmente da S. 

Em. il Card. De Lai, che!continuava a 

ricordarlo con venerazione, riassumeva 
la cura di S. Giorgio e si dava subito 
a] lavoro di restaurazione morale della 
pamroechia, che, a preferenza d’ogni 
altra della nostra Arcidiocesi; aveva 

tanto sofferto per la guerra. 
| Riapre l’asilo, fonda un grande ri 
creatorio maschile, @pendendo tutto il 
suo, ipotecando perfino la sua congrua 
parrocchiale. E, mentre infuria la lot 

intuibita anticlericale, egli zela il culto Buca 

ZI 

ARTEGNA. 

  

I 
    

ristico, vive G'una vita interiore, non 
, tralasciando però mai di rendersi utile ; 
a tutti e di care nuovo incremento al; 
le sue istituzioni giovanili. 

Ma la sua fibbra delicata era già 
scossa, la sua salute si veniva affievo 

lendo, e, alle volte, provava dei lan 
guori ehe lo lasciavano perplesso: non 
di meno quel suo buon sorriso non lo 
abbandonava neppure nei momenti di 
rascosta ambascia. Un solo dolore lo 

 torturava, cd era quello di non poter 
{vivere, quanto desiderava, della vita 
della sua popolazione, in mezzo alla 
quale diceva di voler morire. Ed il Si 

enore lo*esaudì. 
La notte del 20 corr. asistito da 

i Mons. Masini, quasi improvvisamente, 
jegli moriva in mezzo ai suoi sangiorgi 

ni, che tanto amava, e moriva povero 
com’era sempre vissuto. E quel popolo 
sentì profondamente la perdita del 

buon pastore e lo pianse. 
I funerali che, per espressa volontà 

del caro Estinto, dovevano essere quan 
to mai semplici, riuscirono un vero e 
generale plebiscito di cordoglio. 

Le autorità municipali, che, al com 
pleto, presero parte a tutte le onoran 

ze, vollero he i funerali fossero fatti 
a spese del Comune: la banda cittadina 
si offrì gentilmente per l’aecompagna 
mento: si chiusero uffici, scuole, nego 

i; ci fu una generale ed assoluta asten 
sione dal lavoro, e tutte le associazio 
ni, tutto il pc pelo, senza distinzione di 

elasse o di partito, presero parte alla 
mesta cerimonia; e si volle subito a 
iprire una generosa sottoserizione a be 
neficio delle istituzioni fondate dal po 

vero trapassato. 
Celebrò la S. Messa Mons. Masini: 

erano presenti anehe i Rev.mi Vicari 
Foranei di Palmanova, di Varmo e di 
Rivignano, i Sacerdoti della. forania 

di S. Giorgio e di Latisana. 

S. E. l’Arcivescovo, Mons. Vicario 
Generale e Mons. Rettore del Semina 

rio si erano fatti rappresentare. 
Con Mons. d’Andreis lè scomparsa 

una delle più radiose figure di sacer 

dote. Voglia il Cielo che le; sue lagri 

me e i suoi sudori abbiano a dare irut 

ti abbondanti. 

Ì 

i 
i 
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Non si vuole il Parco della Rimem 
branza. — Questa è curiosa e incredi 

bile. Sono vari anni ormai che beneme 

rite, cospicne, influenti persone pre 
mono per aver 11 Parco. Domenica in u 

na adunanza non si volle il Parco della 

rimembranza ! 
E’ una cosa grave! Sarà dolore, sa 

rà disillusione, sarà miserioso seoncer 

to di cose viste in passato e che sì 
immaginano troppo facilmente per 10 
avvenire... Non lo so. Sarà reazione 
indiretta per sistemi e metodi, per spa 

venti e violenze subiti... Non lo se. Sa 

rà questo od altro, ma certo è una co 
sa molto sintomatica perchè dimostra 
l'entusiasmo diel popolo. C'è la sensa;, 
zione d’essere in balia fatale d’una 
Situazione che ha esterefatto.e demora 

lizzato. 3 pf 
E che dice la gioventù che gioca, che 

halla, che suona a glori ade campane 

e adorna il paese di trionfali bandiere? 

Ma è uma logica conseguenza: sì è 

tanto predicato e raccomandato il bal 
lo (e il mese si è iniziato con due con 
seeutivi giorni... d’allegria); si sono 

umiliati perquisiti, sequestrati mutila 
tie combattenti i più valorosi; si è fat 
to cesa si ha voluto (e il 4 nov. i di 
sdettati partirono per la Francia); e 
orà stona l’andar dietro a... malintonie 

e il voler onorare i morti, quando non 

si rispettano 1 vivi! # 

In tutto il Comune non c’è aleun 

parco della rimembranza. 
Il popolo è senza entesiasmo ! 

  

cari panier mei 1 Moka poet 

[avoraferi bianchi, risvegtiatevi | È 

Sono di questi giorni le notizie con 
fortanti di adunanze . imponenti nel 

mozese di lavoratori aderenti alle Unio 
ni del Lavoro. Nel bresciano, in pro 
vincia di Bergamo, in quella di Torino 
in località varie della Toscana. i lavora 

tori. della. terra e delle officine si rior 

; 

è   

"o Dea 

L FRIU 

posta 

Dott. T. BALDASSARRE 

     iii ini rid VE       
    

im 

cere quel senso largamente diffuso di . g 
timore e di sfiducia, che pervade gli 
animi dei lavoratori tutti, 

Timore di chè? I principi ai quali 
s’informa il nostro sindacalismo. sono 
ben noti nelle loro origini e nelle loro 

  

| 
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finalità: giustizia per tutti. Ci potran! 
no osteggiare, ci potranno anche com; 
battere apertamente: ma qualcosa si 
potrà e si dovrà pur fare. Il nostro la 
voro si limiterà forse ad una modesta 
e multiforme opera di assistenza indi 
viduale; ma sarà già qualchecosa e 
qualche vantaggio ne potranno ben ri 
cavare i nostri associati. 

Si tratta di applicare il nostro prin 
cipio fondamentale: dare ad ognuno il 
suo. Anche il sindacalismo fascista. ha 
attinto abbondantemente alle nostre 
fonti, travisandole, però, a causa del 
principio informatore, che è l’utilitari 
smo nazionalistico, in netto contrasto 
con i principali del Vangelo. Alle no 
stre forme sindacali è necessario di 
fare ritorno senza indugi: i lavorato 
ri esuli in terra straniera e gli altri 
qui rimasti a lavorare lin silenzio e 
forse a soffrire, anelano ricomporre la 
famiglia dispersa della nostra organiz 
zazione bianca. E’ questa famiglia che 
sola wuò dare un sicuro affidamento 

di tutela equa e disinteressata dei di 
ritti attuali e futuri di coloro che la 
vorano. | 

Vecchi e fedeli amici, dispersi in 
tutto il nostro Friuli, cautelate il vo 
stro avvenire con, la ricostituzione del 
la vostra vecchia e fedele organizzazio 
he. 

. Un veechio organizzato. 

soil ri 

Nuovo Consiglio G. C. I 
E stato nominato a Roma il nuovo 

Consiglio dii Presidenza della Gioventù 
Cattolica Italiana. 

A. Presidente venne riconfermato 
l’avv. Camillo Corsaneeo. Come Consi 
glieri vennero nominati, per Roma 
l’avv. Starace, l'avv. Mosconi, l’ing. 
Cassinis il Sie. Gazzetti, l’avv. Ange 
lueci. Per fuori Roma l’avv. Fervoli 
no, l’avv. Branzi e Guglielmo Schirat 
ti, 
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L’irritazione delle Emorroidi 

Le emorroidi e la loro iritazione pos 
sono essere prontamente alleviate con 
l’Unguento Foster. . Esso ferma l’in 

fiammazione, previene il prurito ed ha 
un. non comune effetto cicatrizzante, 
persino nelle emorroidi fuoruscenti e 

sanguinolenti. — Ovunque; L. 7. Per 
agginmoere 0.50. Dep. Generale, 

C. Giongo, Cappuecio, 19, Milano (8). 

Gabinetti Dentistici 
Dett. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CHEN TIA LE - martedì - sabato 

URINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli altri giorni) — 

  

  

SALITA LADA 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

infortunistica 
Tuttiigiorni eccetto ifestivi, dalle 13alle 15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 330 
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Casa dl Cara por Malafife degli dechi 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale deila 

lacrimazione 0 operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 
mese Telefono N. 3 

isilne - Via Cussignacco 

Prot. Daft, SILVANO MENGHETTI 
focente nel A. Istituto di Studi Sup. iu Firenze 

g'à in repaiti chisurgici specializzati di Parigi di Vienna e 
in cliniche della Germania 

Consultazioni. di Chirurgia 
Vie. orinarie - Eedoscopie : dell’ apparato digerente UDINE 
Via Manin dalle .13 alle 17 - TRICESIMO dalle 8 alle 
12: CASA DI GURA sulla collina, a 5 minuti. dal tram. 

CIRCE ra 

- Udine ix di + 
  

  

    
  

    ganizzano con rinnovato entusiasmo 

sotto le bandiere mai riviegate della! 
Confederazione Italiana ‘dei Lavorato | 
ri (bianca), E da noi, che si fa? La sil 
tuazione della nostra organizzazione | 
sindacale sembrerebbe, ad un osserva. 
tore superficiale, definitivamente com 
promessa. Le Leghe non esistono più, 
non più congressi non più. adunanze 
nelle quali discutere dei bisogni delle. 

masse lavoratrici. Eppure la realtà è 
diversa dalle apparenze, 

In tutti i paesi del nostro Friuli il; 
ricordo: dell’organizzazione mostra è: 

ben vivo nel cuore di tutti. 1 nostri 
contadini ed.i nostri operai non atten 

dono che un ‘cenno per stringersi di 
nuovo e riorganizzarsi all'ombra delle 
bianche bandiere del Sindacalismo Ori, 
stiano, i quadri sono ‘ancora intatti ed' 

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

pe 2. E MIS Dott. D. Damiani 
IDINE, Via della Posta 26 

(Angolo ‘Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 
  

  

alunni Bre Morseng Ti Diergiovanol Bate! - Monsana alTegi. 
RAPPRESENTANTE 

Società “Montecatini, Mineraria ed’ agricola di. Milano 
CAPITALE L. 300.000.000 

: Superfosfati 

Solfato di rame 
Zolfi 
Solfato e Nitrato ammonîico 
Calciocianamide 
Sali ‘potassici 

Acidi ed altri prodotti chimici per ] IO ia 1 l’agricol-   attendono l'ordine dei cani per ripren| 
‘dere, con rinnovellato vigore, il lavoro.| 

Schiere innumeri di lavoratori hasì| 
no preso la via dell’esilio, in cerca di; 
un tozzo di pane. Le regioni industria’ 
U del nord della Francia e le regioni, 
agricole del sud sono invase da operai! 
e contadini friulani: lo stesso dicasi 
delle Americhe latine e di altri Paesi 
fra i più remoti. della terra, I rimasti 
lavorano in silenzio ed in attesa.     

tura e l'industria. 

i A Se i 

BANDIERE: «=: STENDARDI 
PEORAMENTI 

Tarlo-Doîtî - Ricamatore - MILANO Via Lazzaretto n. 8 
Ricami. in'oro - Argento e Seta 

+ PREZZI ONESTI 

      È Spiegare «cib--che si. desidera - Preventivi gratis 
  

Ma bisogna superare l’attesa e vin 
+ 

\ ì 

Lavorazione del latte © 
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Associazione Agraria: Friulane 

UDINE - Ponte Poscolle — UDINE 
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      Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter-. 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e eon zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 559,= M. 7 scheletro acciaio) L. 675 — N. 8 
(scheletro acciaio) L. 750 — M. IO (scheletro acciaio) L. 775 — 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot- 
tamente forniti. 

      

       

  

      
       

      

      
       

    

      

         
     

      
         

    

       

    

  

       

     
          — A chi ti rivolgi per i 

gli acquisti delle Macchi- Sd 
ne che ti occorrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ecc. ece. 

| — Alla Sezione Macchi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, uo 

       
     

  

   
      
     

  

     

      
       

      
         
    

  

   — E peri pezzi di ricambio? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— È per le riparazioni ? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 

   

       
   

   

  

       
        

      

— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. È ; “atta 
— Sempre, sempre anche per questo alla” Associazione Agraria Frin. 0° 

lana, Udine Ponte Poscolle. E Se SI      
    i 
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(Impianti completi per latterié, scrematrici, zangole, torchi 

per formaggio, recipienti per latte, secchielli per mungitu- 

ra, ‘baeinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, 

stampi per.burro, fassere, tele per formaggio, spazzole, 

pannarole, mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in poll   
ar

ci
 

c
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vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, lattefermen- 

itatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla 

      

      

  

     

Fissociazione Agraria Friulana. 
| SEZIONE MACCHINE AGRARIE. 
UDINE - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) - WI 
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— Mode gnove par spelì 
———T ——€mvoesie di Zaneto 

Ce diserazie tremende, ineredibil, 
ce gran furto im tal miez de zitàt, 
nie maneul in plazze Vitorio 

viàrs misdì, subit fùr dal mezat, 
biel lant jù sdrondenànt pa lis s’cialis. 
Ches'e’ purtrop e son fats, no son balis. 

In ce mond che nus tocie di vivi, 

ce robonis che tocie di viodi 
sì vorèss no savè che suzedin 
par podè fa di mancul di crodi. 

Us feveli sul serio, no rîd 
sun chest fatt suzedùt al perît. 

Si ciacàre pardutt di chel furto, 

di che grande spaurose rapine 
e si vai su la sorte di Domini 
maledìnt la perizie sassine 
che cul polvar rovine un perît 
penetrànt viars misdì tal so nît. 

Si comente il brutt fatt tai negozis, 

‘@ paronis, paròns e garzòns 
van a viodì se i clostris resistin 
a lis zatis di perfids ladròns 
ehe si azardin di metì il lor pit 
in tal studi parfìn d’un perît. 

Siòrs e sioris si fermin, s’ingrumin, 

‘eisicànt ca e là pes contradis: 
ce sachegio! ce razze di furtos! 
cent mil franes no son migo monadis! 

sul misdì... su la plazze... in chel sît... 
fale in barbe ad un zovin pertît. 

Furbo, 2rass e ciariàt di coragio, 
ehe par fasi cugniossi plui fuart 
su la sante cia mese al rieame 
la divise fasciste e la muàrt. 

Pur no zove: al reste colpiît 
viars misdì, tal so studi un perît. 

Su la plazze San Jacun lis feminis 
che contratin cun ches rivendiculis 

a sintì lis rotizis del furto 
pini no doprin peraulis ridiculis 

ancie lor ban il cùr scaturît 
da. par hel rds suzedît al perît. 

Stan lontan. plui che puedin da fole 
cu la man e/cul voli in vedete 
par paure eke i laris ur metm 
di scuindòn la sgrifute in sachete, 

se le han fate a di un furbo perît 
di bastòn e ciamese furnît, 

Puedin fale tant plui a lis feminis 

che no han cute che sgrimie e valor 

come lui ghe eloriòs si ripare 
svelti a Vombre del sant tricolòr. 
Cun dutt chest il plui furbo perît 

& stat plenamentri ferit. 
Dulà sino? In tal mièz dei salvadis? 

“zichin. due’ tal cafè Contarene. 
'Tane “amis che tòr lui roseavin 

e son là che si gratin la schene; 
ma dutt Udin al reste ingusît 

pa diserazie tociade al periît. 
A. lis tredis «* compre la « Patrie » 

che nus puarte la prime notizie 
cun peraulis che fasin comovi 
cuintri i latis che plens di furbizie 

e fasevin la perfide wvore 
di buttà dos fameis m malore 

Cul robà a chel diambar di Domini 

cuasi cuasi Ausinte mil francs. 
Lui temint che viemissin i laris. 
a searfa jù pa gnott tai siei banes 
e di -piardi i dipuesit di Pupp 
pa manovre ci cualchi galup, 

Al spedive prar Jacun Ferui 

a puartaiu sul Bane del’ Friùl 
sigilats cu la cere ta bustis: 
e pag cioli i suspièts lui al vùl 
dopo fat za tre quarts di lavor 
la prisinze di un_altri dotòr. 

Il Ferui al corr jù cul dipnesit 

fats apene tre quatri s’cialins 
mentri al senind ta sachete Tis bustis 

è j parons si mantegnin cidins 
‘al si sint buttà pòlvar tai voi 
rol sa plui se da un sol o da doi, 

Stropà :1 nàs e ristrenzi la bocie., 
Lui al cole di colp tramortît 
bandonànt il dipuesit imbote 
in tes mans di chel ladri istruit. 

Rivignît sunit dopo il Ferui 
e pensant a chel lari che al fù 

Al si tache a sberlà: ven ca Domini 

che i ladròns mi han bielzà sachegiàt 

mi han robàt ta sachete lis bustis 

"dopo vemi cul polvar svuarbat. 

Tl sior Domini al lasse lis ciartis 

spaventàt; al spalanche lis puartis. 

Al contemple l’oribil spetacul 

cun doi salts a l’è fùr ta contrade 

cu lis mans tai ciavei al corpone 

Dài al lari! fermailu distrade! 

Ce diserazie! jò soi rovinàt: 

vàit a viodi se al foss imbusat. 

La questure va in cercie del lari 

parimentiri la siore milizie. 

che si mett cun impegno a ceirilu 

par puartalu denant la justizie.. 

Y 
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Passa un giorno passa l’altro 

se han crodùt i mamalùes 

sior Marotte si prepare 

a seuviarzi due’ i truces. 
Al interroghe Fetui 

che al mantàn la negative. 
Cenee piardi la speranze 

plane a plane Marotte al rive 
A. giavai cualchi peraule, 

no si spieghe migo trop, 

pur Marotte a l’ha bastanze 

par tacassi a sciolzi il grop. 

I ripet che la fazende 
par so colpe s’ingredée, 

cuindi i dîs che a buttà polvar 

a] rovine la famèe. 

‘Il Feruni al tas e al pense 

sore duit ai genitòrs 
che in ste brute circostanze 

varàn spasims e dolòrs. 
Scalmanàt si tache a zemi, 

al vul paridi e al viarz la bocie 

poi di gnuy la tornio a strenzi. 
       

  

  

par filà su la so rogie. 

No sol jò, sior Comissari, 
a lè an piezz che mi tontone.. 

a chest. pont Ferui si stufe 
e dal dutt si disbotone: 

Iò par ordin di sior Domini 
cul scartoss za preparàt 
cuanche o levi jù pa s’cialis 
di besol mi soi svuarbàt. 

Cussì il furto del dipuesit, 
gior dotòr, l’è cence base. 
ma si trate viceverse 
che jè robe fate in ciase. 

La pecunie i coventave 
e il perît agrimensòor 
cun lusinghis mi tirave 
a fa dutt chel biél lavor. 

Baste, baste, al dis Marotte, 
finalmentri e vin capît 
indulà che sta l’industrie 
di sior Domini perît. 

Tal doman e compagnavini 
l’ex pulitie segretari 

cun astuzie in gatabuie 
come quasi al foss un lari, 

Il cont Pupp al consegnave. 
la so borse in buinis mans... 
za son ncme chei des leghis 

- in chest mond par fa malans. 
Radunat il Diretori 

subit. dopo lu disnote. 
No podevial pensà prime 
e no dopo fatt. la fote? 

Ma in alor» cui correvial 
a brusà là dal « Friùl » 
a fa il diaul pa lis canomichis 
e a pestà cence ve dùl? 

Nel Consrèss dei nestris Zovins 
forsi jerino sigàrs 

di vè un altri brav che al ziti 
cui pignats a sporcià i mùrs? 

  

La passade setemane mi han butàt 
di bande la poesie «Il barometro si 
sbasse », par abondanze di altre mate 
rie. E vignarà publicade uè vott se no 
vegnin fù» altris intrigatoris. 

Ai amîs de Franze e de l’Americhe 
auguris e cumplimènts. Par chei che 
son a l’estero l’abonamènt a Pè di 25 
franes; astin capît Vigi Listùz? Salude 

Marie e Irme. 
  

oziane e tLCIR 

Una nueva sessione di Assisi 
H ciorno 9 dicembre si inizierà una | 

nuova sessione di Assisi; Ecco il ruo 
lo fissato dalla sezione di aceusa di 

Venezia : 
9 die. 

  

Duzzi Giulia; infanticidio. 
Il 10: Mauro Giacomo; furto. 

L'11: Gasparini Cecilia ed altri 
fanticidio. 

TI 12; De Paoli Dante, ‘omicidio. 
11 13: Macchi Carlo ed atlri; furto. 

Il 16: Berrattin }JAntonio ed. altri 
otto: furto e ricettazione. 

H 17: Angeli Isidoro ed altri; 

to e ricettazione. 
Il 18: Bertoli R 

to e ricettazione. 
Il 19: Bureò Francesco ed altri; 

to e ricettazione, 
Il 20: Rageio Emilio; furto. . 
Il 23. Zenarola Valentino, omicidio 

di-un milite fascista. 

; in 

fur 

affaele ed altri; fur 

fur 

{Due eroici pompieri 
Tra le pompe lucenti ed i rottami 

fuori use, tra i macchinari nuovi, in 
stallati alla « futurist® » nella caserma 
di via Cussignacco, abbiamo rinvenuti 
due oscuri, ma eroici pompieri. 

I due vigili del fuoco, considerato 
che la gloria non viene tra il fumò di 
estinti incendi, con encomiabile corag 
cio, armati di secure e di picozza, come 
gli antiqui eroi del Cervantes, ‘osarono 
nientedimeno che firmare una lettera 

pubblicata sul « Gazzettino », forse cre 
dendo, infgenuamerte di rispondere es 
si, non chiamati in causa a qualcuna 
delle ostre interrogazioni rivolta alle 
competenti autorità in merito a (que 
stioni tecniche inerenti iVazienda da 

eui i due, pur essendo capi-squadra non 
sono nè direttori tecnici o amministra 
tivi nè diretti assumtori di operai di 

soceupati. ti 
Ci vuole un coraggio d’acciaio, da 

veri pompieri. Fra tanto fuoco di pa 
role che nessun estintore competente 
tentò frenare, emergono, come Farinata 
degli-Uberti, fino alla cintola questi 
due ignoti, oscuri eroi del corpo, fra 
i rottami degli impianti nuovi installa 

ti dal «ciabattino ». 
Sono degni di una medaglia, 
Ma di bronzo, come il loro coraggio 

Cav. Binna, voi che reggete ancora 
le sorti del comune, ricordatevi di que 
sti due èroi che sono certi Feruglio 

Luigi e Del Negro Pietro, capi-squadra. 
Rieordatevene per la promozione: e la 
medaglia. Se lo meritano, poichè fra 
tanto eloquente silenzio essi solo, non 
chiamati in causa, osarono dire qual 
Per il resto'al prossimo numero. - 

‘che cosa a «11 Friuli >. 

Sorietà Operaia Cattolica di Mutgo Soccorso 
Domenica 23 corr. la Sogietà tenne! 

seduta di consiglio. Dopo approvato il 

RIONE CITE 

   

anime di 4 soci estinti ultimamente. 

Venne approvato. il resoconto ammi 

nitsrativo del 3.0 trimestre che dà 

seguenti dazi: Entrata L. 1655; 
Li. 1382 +93 

fondo vo ciato bio AZ) 

Si diede poi corso na argomenti di 

ordinaria amministrazione, @e furono 

Giormate di riparazione anfiblasfema 
D’iniziativa del locale Terz’Ordine 

Domenicano, che vanta colla Confrater 
nita del SS. Ncme di Gesù, sei secoli 
e mezzo) di attiva lotta contro la be 
stemmia e il turpiloquio, l’ultima do 

dina di S. “’ietro Martire avranno luo: 

go solenni funzioni espiatorie. 

po reso noto al fedeli. 

La consacrazione dell Mtare pell Oratorio 
del Giardino di infanzia 

Giovedì S. Ecce. l'Arcivescovo consa 
trò il magnifico altare che adorna la 
nuova chiesetta del Giardino d’Infan 
zia di Via i%ivis diretto con tanto zelo 
e con tanto sacrificio dalle RR. Suore | 
di S. Vincenzo. 

Beneficenza 

L. 80; id. di S. Nicolò 30, in occasio 

ne dell’onomastico della sie.a CISA: 

Mander: 

Attendiamo ancora risposta 
On. Ravazzolo, a nome della opinio 

ne pubblica, chiediamo alla sua dirittu 
ra che, ritornato ai sindacati, voglia 
rispondere a quel punto interrogativo 

polo Friulano» dei dissidenti :; 

i conti della vestione esa dei Sin 
dacati fascisti ». 

Non per nulla. Ma la domanda l’ha 
fatta Lei; la cosa interessa l’opinione 
pubblica perchè tratta del denaro fati 
cosamente versto dai lavoratori 

. a Sè stesso. È 

Per le giovani che emigrano 
Il «Segretariato per la Moralità» 

presso la Giunta Diocesana di Udine, 
venuto a conoscenza di certi gravi pe 
rieoli. morali che incombono sulle gio 

vani che si recano in taluni grossi cen 

tri! ‘urbani del Regno, 

settentrionale, 

do.. 

in cerca di lavoro, ri 
chiama la più viva attenzione delle fa 
miglie perchè le giovani stesse venga 
no appoggiate qui e fuori a Istitazioni 

che offrano le più assolute garanzie di 
tutelarle moralmente ; e si diffida a non 
lasciarsi lusincare dagli alti salari die 
tro ai quali precisamente non di rado 
si nasconde l’imsidia. 

  

bro soave ispirato e dedicato alle gio 
vinezze pure e fervide.. 

| Chè in tutte le sue pagine si avver 

te un lieve, ma continuo, ma incessan 
te batter di qualcosa che ascende, sem 
pre più in luce, e si sprigiona, infine, 
in un effuso chiarore di vetta conqui 
stata, di fida, duratura sosta, «di. dol 
cezza. 7 I 

E’ la bontà, la paria efficace 
bontà delle anime pure, quella che bat 
te le sue ali instancabili. Mirella, 
vinetta bella, intelligente e gentile, la 

suoi freschi diciasett’anni, sa trascor 

turbare il’ sonno della vecchia nonna, 
che ama con v&nerazione ardente e cu 
ra com soave umiltà; Mirella, che sop 
porta senza ribellarsi l'eccessivo, om 

broso, direi egoistico soffrire di sua 
madre, che ebbe stroncato dalla morte 

vore la più modesta vita materiale, 

un giuoco, nè un divertimento, nè un 
abituccio elegante», ‘paga di quello 

che l’oscura sondizionie della ‘sua fa 
miglia può procurarle. 

Cara, cara Mirella! come ti predilige 
il muo @uore materno! Si sente così ve 
ra, così viva, così untanamente ideale, 
deliziosa e angelica! 

: Narrare la semplice trama. di « A 

Uscita lt 
Civanzo - incremento del; 

ammesi nuovi soci in seno alla Società. | 

menica di dicembre nella chiesa citta |$ 

Il programma dettagliato sarà a tem È 

Al Rifugio Bambino Gesù il Grt uppo| i 
{parrocchiale Donne Catt. delle Grazie 

che Ella poneva quando serivev sul «Po 
« Fuori ; 

i; ed El|/E 
la ora farà certo buona cosa. risponden | 8% 

specie dell’Italia vr 
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personifica: Mirella, che nonostante -i|BB 

rere lunghe ore in silenzio per nonl 

il suo destino di sposa; Mirella, leegia| 
dra e colta, che vive ‘in silenzioso fer 

«senza; chiedere mai nessuna viola, nè; 

Ra RR e MA 
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ML RYO et anisaai venia itaca cei E nn ia 

basi prati siae mne Sat Near 4 a a 

N ore ana 
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stialil 
Qui 

non S 

«Qne di 

fine cdi Vendita straordinaria per conto Fabbricanti n 

Via Savorgnana, 5 - UDINE - (Angolo Va Cavonr) |: det 

In seguito all'eccezionale freddo nel 

3 bido 
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| nente 
PB limbu 

ai 
di articoli pesanti ..in stoffe per Paletot| 

uomo e signora; flanelle, coperte, tra- fit 

  

i SI : Esa 

Friuli, il Deposito Centrale di Milano 

ha inviato a grande velocità un vagone fis: 

ficoti 

  

    
    

  

  

      

     

      
     

     

     
     

     

  

Il «Segretariato per. la Moralità» vi pranzi i Ù | i quell’ 
colo di Prampero, 4, e ‘il «Patronato U ni # mM A Q rie SC al ! i ECC Brava: 
della Giovane», via Ronchi 59, di Udi p A RS 4 IA ; " ile giu 

ne sono a' disposizione» delle famiglie 3 ‘contri 
e di quanti s ‘interessano alla cosa; perjè a 
direttive “e appoggi. ni £ cegrne 2. a 

++04 > - E i À È tarda 

FRA LIBRI È RIVISTE i \ ] gle. In 
TOTI I di OP 

Rina Maria Pierazzi 8 Sui 

L'Ala sul mar n I di riv 

Romanzo d i gener 

Sugcestivo, adeguato titolo di un li i antod 

  

a prezzi ridotti dal 20 al 30 per cento 

sul valore reale! = me | 
i anco È 
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‘Sa Si i 3 ; REA E i i di af sia 

Paletots da Uomo e Signora - Velluto da cacciatore + Biancheria confezionata { 

lino. do cotone ino tutte. le altezze - l'ovaglieria Li Asciug gama-. 

Tappeti 

SW Cotoneria - Teleria 

ni e servizi Fiandr Maglieria i in lana e cotone - Scendiletti - Corsie 

Juta e Cocco - Tende - Stoffe per mobili - Copriletti e coperte lana in tutte le 

misure. - Corredì da sposa - Trapunte Forniture conplete per Alberghi, Li - 
Ì 

tuti, Collegi » a confezionati | in erme e lana, 
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NB. - Si riceve qualsiasi articolo di ritorio qualora non fosse |; 

di pieno gradimento sia per qualità che per prezzo. 
  

      la sul Mare » mi sembra superfluo. Mi 
sembra, inv oe, £ giovi dire che, in ‘que 

le alla bontà e fedele all'amore racco 

piacevolezza armoniosa dello stile di 
Rina Maria Pierazzi è come avvalora 

ta, e direi consac 

Spirato e alimentato il soave libro per 

raso di bontà. 
Valmar. 

. Rina Maria Pierazzi, «Lala sul 
mare. (Li. 4, per. posta 4.50; Editore A. 

Solmi, Via. Varese, 18 Milano. 

CARLO DIVA — Responsabile. 
      verbale della seduta precedente, .si fe   ‘ce une preghiera di suffragio per le 

ER 

peblrraniei netto 

SII 
PARO n pri aria ia È 

cenci tnt tonino n 

  

     

         

  

   

  

    
     

    
    

      

       

     

sto romanzo in cui una creatura fede i 

glie il compenso fiorito, la consueta 

rata, da quel sommes. gi 
sò, persistente batter d’ala che ha 1, 

  

   

  

    
    

  

   

INGROSSO E. DETTAGLIO. 
n PREZZI FISSI — 

Sconto speciale ai Rivenditori 

ESPOSIZIONE VERMANENTE CON PREZZI SEG     
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